
 L’Ottobre missionario del 2025 si intreccia in profondità 
con il Giubileo dedicato alla Speranza. Papa Francesco, 
nella Bolla di indizione dell’Anno Santo, ha espresso 
un desiderio luminoso: che la speranza cristiana 
raggiunga ogni persona come segno dell’amore di 
Dio per tutti, e che la Chiesa resti fedele testimone 
di questo annuncio in ogni angolo del mondo (Bolla 
Spes non confundit, 6). 
Viviamo in un tempo in cui la preoccupazione sembra 
avere voce più forte della speranza. Le guerre, le 
tensioni, i cambiamenti climatici e la fragilità di interi 
popoli appesantiscono l’orizzonte. Eppure, proprio 
in questo scenario, come cristiani siamo chiamati a 
custodire una certezza: Dio non è lontano dalle nostre 
angosce. Ci invita, anzi, a una missione speciale: 
lasciarci guidare dal suo Spirito e accendere un nuovo 
ardore evangelico, per ridare respiro alla speranza in un mondo gravato da ombre oscure (Messaggio 
del Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale 2025). 
Questo è il cuore della nostra preghiera e del nostro impegno in questo mese missionario. La nostra 
fede nasce da Gesù Cristo, che ha condiviso fino in fondo la sorte dell’umanità, subendo un’ingiusta 
condanna a morte, «e a una morte di croce» (Fil 2,8). In lui, riconosciuto innocente (cfr Gv 19,4), 
scopriamo il Risorto, il Vittorioso: colui che ha spezzato il potere del male, anche quando tutto sembrava 
irrimediabilmente perduto agli occhi umani. È in questa fede pasquale che la nostra speranza trova 
radici e respiro. 
Di questa speranza siamo chiamati a essere testimoni e annunciatori. Per questo, il Papa ci invita a 
rinnovare la nostra spiritualità pasquale, vissuta ogni anno nella liturgia e in modo tutto speciale nel 
Triduo Pasquale, cuore dell’anno liturgico. Siamo battezzati, credenti, partecipi della Pasqua del Signore, 
che ha portato nella storia una primavera senza tramonto. Per questo siamo “gente di primavera”, 
portatori di speranza condivisa, consapevoli che in Cristo «la morte e l’odio non sono le ultime parole» 
sull’esistenza umana (Messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale 2025). 
Il primo impegno di questo ottobre missionario giubilare sarà la preghiera. Il Papa ce lo ricorda con 
semplicità e forza: «Non dimentichiamo che la preghiera è la linfa per la missione e, allo stesso tempo, 
la prima forza della speranza» (ibidem). 
Alla fine del suo messaggio, il Papa rinnova l’invito a valorizzare la Giornata Missionaria Mondiale nel 
suo respiro universale: «Insisto ancora… nel promuovere la responsabilità missionaria dei battezzati 
e sostenere le nuove Chiese particolari» (ibidem). Il Concilio Vaticano II, nel decreto Ad Gentes, 
ricorda l’importanza di queste opere: sono strumenti preziosi per educare, fin da piccoli, a uno spirito 
missionario e universale, e per sostenere concretamente le missioni secondo le necessità di ciascuna 
(cfr Ad Gentes, 38). 
L’Ottobre missionario diventi per le nostre comunità e per ciascuno di noi un tempo propizio per 
riscoprirci discepoli-missionari: «lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera» (Rm 12,12). 
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MESE MISSIONARIO: PER LA PREGHIERA PERSONALE 
Lunedì 6 ottobre 
La strada ha sempre fatto parte della mia vita: strada da conquistare, consumare, scoprire. Per tanti anni il mio 
mezzo di trasporto è stato la mia fedele moto, comprata con i soldi di un onesto lavoro, che mi permetteva di 
cambiare via via cilindrata: sempre più potenza, sempre più strada, sempre più trasgressione. Eppure il Signore 
mi ha cerato proprio lì, tra un chilometro e l’altro, tra una vacanza e l’altra, tra una “morosa” e l’altra… mi ha 
cercato, mi ha chiamato, mi ha conquistato… per guarirmi, perdonarmi, per inviarmi… Oggi posso dire che Dio ha 
trasformato con potenza la mia vita, e oggi la strada che desidero percorrere è quella del servizio dei più poveri, 
di chi cerca pace, giustizia e dignità 
Martedì 7 ottobre 
Sono stato missionario nel Nord dell’Uganda. In quella regione ci si poteva imbattere nei Kalashnikov. Il viaggiare 
era un’esperienza di paura e angoscia per ciò che poteva succedere. Dietro una curva, nella foresta, nel buio della 
notte, qualcosa di spiacevole poteva accadere. Una suora una volta mi disse: “quando viaggio mi affido e mi 
raccomando ai miei genitori in cielo, così viaggio più serena e tranquilla”. I miei viaggi erano segnati dalla paura, 
da una preghiera intensa per affidarmi alle mani di qualcun altro. Mi sono imbattuto in imboscate e ho dato 
quello che avevo: ho conservato la vita, la fede. Maria si mise in viaggio verso sua cugina Elisabetta; Dio mandò 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
“Abbà! Padre!”. Questo atteggiamento di fiducia e di affidamento denota la profonda fiducia, a una parola, a 
una missione, che sempre ci mette in movimento, in viaggio verso il volto dell’altro, qualunque imprevisto esso ci 
riservi. 
Mercoledì 8 ottobre 
Sono le quattro e un quarto del mattino, vado a dormire e preparo il mio corpo all’eventualità che un razzo 
d’improvviso lo faccia esplodere; preparo i miei ricordi, i miei sogni, in modo che diventino una notizia dell’ultima 
ora o un numero in un dossier… fa che il razzo arrivi mentre dormo in modo che non senta dolore: ecco il mio ultimo 
sogno in tempo di guerra e una fine molto patetica per i nostri grandi sogni. Cerco di allontanare quest’intima 
paura andando a letto con una domanda: chi ha mai detto alla gente di Gaza che chi dorme non soffre? (Haidar 
Al Ghazali, giovane poeta di Gaza). E’ la storia di tanti popoli che hanno perso la speranza per un mondo cieco, 
muto e sordo davanti al genocidio più mediatizzato della storia. Ci salva la preghiera di una mamma di Beit Layia: 
“Signore, facci trascorrere la notte protetti dalla tua gentilezza e misericordia”. 
Giovedì 9 ottobre 
La chiamano Buona Notizia (Lc 21,25-33) ma, leggendo certe pagine di cronaca, pare più una minaccia. Sembra 
veramente un messaggio che mette paura, ma in realtà è tutto il contrario. Non è la fine del mondo, è il miglioramento 
del mondo! Ogniqualvolta un regime cade, l’umanità cresce. Che il messaggio non sia una catastrofe, ma sia un 
messaggio pieno di speranza, lo conferma Gesù. quindi ogni regime che cade è una liberazione dell’uomo che 
si realizza. Non bisogna disperarsi quando determinati poteri, che sembravano storici ed eterni, cominciano a 
scricchiolare. Allora Gesù invita: “Vegliate”, cioè “svegliatevi”, “in ogni momento pregando, perché abbiate la 
forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. La strada simboleggia 
il vivere in mezzo alla storia. 
Venerdì 10 ottobre 
Paolo, invitando Timoteo a comportarsi bene (1 Tm 3,14-4,5) nella Chiesa di Dio, porta come esempio Gesù che, 
pur essendo il Figlio di Dio, non ha considerato un disonore manifestarsi in “carne umana”, rivelando così la 
grandezza del suo amore. Le parole di Daniele Comboni nei confronti dei fratelli africani rivelano lo stesso impeto 
d’amore. “il primo amore della mia giovinezza fu per l’infelice Nigrizia, e lasciando quanto vi era per me di più caro 
al mondo, venni in queste contrade per offrire al sollievo delle sue secolari sventure l’opera mia. Partii (per salute) 
per obbedire: ma tra voi lasciai il mio cuore, e riavutomi come a Dio piacque, i miei pensieri ed i miei passi furono 
sempre per voi. Ed oggi finalmente ricupero il mio cuore. Il giorno e la notte, il sole e la pioggia, mi troveranno 
egualmente e sempre pronto ai vostri bisogni spirituali. Io prendo a far causa comune con ognuno di voi, e il più 
felice de’ miei giorni sarà quello, in cui potrò dare la vita per voi”. 
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Preghiera per la pace
Raccogliendo i ripetuti appelli del Santo Padre e della Conferenza Episcopale Italiana, l’Arcivescovo di Milano, S.E. 
Mons. Mario Delpini, ha disposto la celebrazione di una Santa Messa in ciascuna Zona pastorale della Diocesi, al 
fine di invocare il dono della pace in tutte le regioni colpite dalla guerra. Per la Zona pastorale 3, la celebrazione 
è prevista giovedì 9 ottobre, alle ore 6.30, presso la Basilica di San Nicolò in Lecco. 
Contestualmente, si segnala l’iniziativa “Un rosario per la pace”, promossa da Leone XIII, che invita i fedeli a 
recitare il Santo Rosario ogni giorno, per tutto il mese di ottobre, a livello personale, familiare o comunitario. 
L’appuntamento comunitario di preghiera è fissato per sabato 11 ottobre, alle ore 18.00, in Piazza San Pietro. 

Avvisi
•	 Rosario Comunitario: martedì 7 ottobre, alle ore 20:30, presso la chiesa parrocchiale di Caglio, animata 

dai gruppi parrocchiali con la  benedizione delle corone del rosario e il dono dei fiori a Maria. L’intenzione 
comunitaria della preghiera sarà per la pace, come chiesto da papa Leone XIII. 

•	 Visita ai malati di Caglio: martedì 7 ottobre, dalle 10.00 alle 12.00 con possibilità di ricevere l’Unzione degli 
infermi. 

•	 Visita ai malati di Sormano: martedì 7 ottobre dalle 15:00 alle 18:00, mercoledì 8 ottobre dalle 10:00 alle 
12:00 e dalle 15:00 alle 17:00. 

•	 Il “Comitato Campoè”:  si riunisce sabato 11 ottobre, alle ore 15 presso la canonica di Caglio  per la 
programmazione dei festeggiamenti del 400° anniversario dell’apparizione della Madonna, che ricorderemo 
nel prossimo 2026. 

•	 Primo incontro di catechesi familiare per i bambini della 2° e 3° primaria: domenica 12 ottobre. Ritrovo ore 
10.30 presso la chiesa parrocchiale di Caglio, animazione della Messa delle 11.15, trasferimento presso la 
canonica di Rezzago per il pranzo e le successive attività di formazione e gioco per i bambini. 

•	 Saluto ufficiale all’educatore Ivan Pelucchi: domenica 12 ottobre alle ore 18.00 s. Messa in chiesa parrocchiale 
a Canzo e successivo buffet presso il centro pastorale. 

•	 Scuola della Parola per gli adulti: inizio lunedì 13 ottobre, alle ore 21, presso la chiesa di Scarenna (gli altri 
incontri saranno lunedì 20 ottobre, 3 e 10 novembre). Sono invitati a partecipare in modo particolare tutti i 
collaboratori della comunità pastorale. 

Sabato 11 ottobre 
I discepoli, pur vicini a Gesù nel dolore, non lo comprendono: pensano a sé stessi e discutono su chi sia il più 
grande. Gesù, con pazienza, insegna la via dell’amore, dove il primo è colui che serve. Accogliere chi ci spaventa è 
il primo passo verso la pace. Dopo tre anni intensi in un contesto violento, stavo per partire le vacanze. Tutto era 
pronto, ma l’auto non andava. Erano le tre del pomeriggio, cresceva il panico: rischiavo di perdere l’aereo. Dopo 
vari tentativi inutili, è arrivato Elvis, un giovane sveglio e provvidenziale, che ci ha aiutati a far ripartire il motore. 
Sono arrivato in tempo. Da allora, ripenso spesso a quel momento: Dio è meraviglioso e sensato, ci manda le 
persone giuste proprio quando ne abbiamo più bisogno. Anche nei piccoli imprevisti, la sua presenza si fa vicina 

Bonifico bancario su
•	 IBAN PARROCCHIA S.AMBROGIO: IT 50T 062 305 127 200 004 707 417 2 “donazione per il sagrato di Sormano”
•	 IBAN PARROCCHIA SS.GERVASO E PROTASO: IT 47V 062 305 127 200 004 707 427 3 “donazione per il tetto di 

Caglio”. 
•	 Acquistando un pezzo di puzzle del sagrato o un modellino di tegola di tetto alla cifra di 25 euro (utilizzando 

le apposite buste collocate agli ingressi della chiesa, che si possono consegnare durante le celebrazioni o in 
segreteria). 

Contributo per i lavori
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Celebrazioni
ore 16.30 presso la RSA di Caglio: S. Messa 
(Riservata agli ospiti)

6
lunedì

Feria
rosso

Le Lampade Votive ardono per:
Graziella e Gianpiero

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
David, Bruno

ore 20.30 a Caglio Parrocchiale: S. Rosario

7
martedì

B. Vergine Maria del Rosario
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Rosa

Celebrazioni
ore 17.00 a Caglio Parrocchiale: S. Messa
Mario Invernizzi

8
mercoledì

Feria
 Per L’evangelizzazione dei popoli

rosso

Le Lampade Votive ardono per:
Binda Marisa

Celebrazioni
ore 17.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa

9
giovedì

Feria
 Per L’evangelizzazione dei popoli

rosso

Le Lampade Votive ardono per:

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
Binda Erminio, Maria, Tanquillo

10
venerdì

Feria
 Per L’evangelizzazione dei popoli

rosso

Le Lampade Votive ardono per:
Caterina e Italo

Celebrazioni
ore 18.00 a Campoè: S. Messa
Suffragi di Ottobre;
Don Antonio e Renata

11
sabato

rosso

Le Lampade Votive ardono per:
Wanda

Celebrazioni
ore 9.00 a Gemù: S. Messa
Virginio, Augusta; Giuditta

ore 10.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa
Benedetto Conti; 
Lingeri Gianfranco, Arienti Gino e Maria e def. delle fam. Lingeri e Minotti

ore 11.15 a Caglio Parrocchiale: S. Messa
Luigi e Candida Ripamonti

ore 17.30 a Rezzago Parrocchiale:  S. Messa
Pozzi Virginia

12
domenica

VII dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore 
rosso

Le Lampade Votive ardono per: 

Santuario di Campoè
Offerte per le Lampade Votive
€ 10
Per Rosa
Per Binda Marisa
Per Caterina e Italo
Per i miei Genitori

Caglio
Offerte Pro-Tetto:
N.N. € 300
Totale Raccolto:  € 11.690

Sormano
Settembre Offerte Pro-Sagrato:
Totale Raccolto:  € 6.835

Recapiti
Don Angelo Beccalli
Cell.  392 552 3059
e-mail: 
donangelo2003@gmail.com
Sito delle Parrocchie
www.madonnacampoe.it
Suore del S. Natale 031 667005
Segreteria (Sabato ore 9.00/11.30)
Tel. 031 667090
e-mail 
cp.sormano@chiesadimilano.it
Giuseppe Invernizzi (Sacrestia di 
Rezzago) 031 667093
Bracchi Manuela  (Sacrestia di    
Caglio ) 339 488 8940
Torchiana Silvia (S. Messe Caglio - 
Olio Lampade) 347 543 4915
Maria Lingeri (Intenzioni S. Messe 
Sormano) 031 035 2521
Bracchi Manuela  (Santuario 
Madonna Campoè) 339 488 8940

Maria Teresa e Fabrizio

Suffragi di Campoè
E’ possibile rinnovare le S. Messe 
di suffragio per l’anno 2025-2026.
La somma è di € 150 per 12 S. 
Messe. Informazioni in Sacrestia 
dopo la Messa o in Segreteria il 
sabato mattina


